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. mita in modo, che I’ ottave anno del fuo Pon-

3y COMMENTARIO DELLA VITA

fcato co’ falarj ordinarj , {econdo era uvfato
dare. Cardinali non fe’ nel fuo Pontificato, {¢
non che’ primi , avendo rifpetto a quella de-
nita di mantenerla nella fua reputazione_ ,
gandola a Uomini degni , € non altrimenti .
Lo ftar fermo, € le continue occupsziont

lo fecero infermare di gotte,, € d’alere infer-

teficato avendo Ini.mandato inmanzi piu mefi
per gli due Frat di Certof nominati_di fo-
pra, ciez Don Niceold de Cortona , € Don..
Lorenzo da Mantova , che provide 'Onnipo.
tente Dio , che nel tempo di tanta nicifira ,
dove £i difputa della falute dell’anima , egli
avefle due Padri si degni , e si fanti , come_
erano quefti . Sendo grayato d'intenfiflimi do-
lori corporali , era tanta la fua coftanza , e~
virilita dell’ 2nimo fuo , che non era perfona ,
che lo fentiffe , ne gridare , ne dolere . Sem
pre ftava con un animo coftantiffimo ; canta-
va , o faceva cantare innanzi Salmi , & Inoi,
& Orazioni fandeva a Dio , che gli defle pa-
zienza , e che gli perdonafle i fuoi peccati, e
quefto faceva devoriflimamente . Erano iator-
no alla Santith Sua li due fantffimi Frau di
Certofa , e molti Uomini degni , i quali in.
quefti fuo s gravi dolori lo confolavano , e_
lui a tueti umilifimamente ri{pondeva . Feceo
molte degne rifpofte ih queta {ua infermira ,
che durd pilt di ; e molte rifpofte degne , che

fece , ne metterd folo una , che fece a Traba-| ¢

tenfe , ch’era appoggiato a pie del letto , e
lagrimava . Trabatenfe era Uomo dottiffimo
in Teologia , e in tutté a fette I'Arti liberali,
& eloquentiffimo , come lo dimoftrd per pid
{ue Orazioni fatte in pubblico . Il Papa aven
do i fuoi occhi fiffi, e volti inverfo Trabacen-
fe . e vedendolo pieno di lagrime, fe gli
volfe con umaniffime parole , e diffe : Atraba-
#enfe mio gnefle tue lagrime volgile allo Onni-
potente Dio , e pregalo per me con umili 4 e,
devotifime. Orazioni , che mi perdoni & mies
peceati . Dipoi fe gli volfe , e diffe : Mas io ti
ricordo bene , che ti muore Niccolajo Pomtefice
Bu0 vero., e buono amico , E dette quefte pa-
role volfe gli occhi verfo Trabatenfe . Ognu-
no ftimi , fe gli doveva dolere amandolo co-
me faceva . Detto che ebbe quefte parole_ ,
furono tante I'abbondanzia deHe lagrime', e=
finghiozi gli vennono , che fu neceflario fi
partifli, e non vi poté ftare . Erano continua-
mente appreflo di lui li due Religiofi di'Cer-
tofa, i quali gli amminiftrono tutei i Sagra-
menti , e mai nella {ua infirmita I’ abbandona-
gono , ne il di , ne la notte .

Intervenne alla Santita- Sua quello inter-
venne  a pochi, d'effergli- amminitrato tutto
quello gli bifognava., ¢ per lo corporale, e_
per lo fpirituale , non gli mancd aulla , e fu
il fine {uo fimile alla vita . Udj gia dire da_,
Papa Niccola in lode di F. Niccold da Cor
tona , che non conofceva Religiofo fimile a_
%ui ; perché andando il Cardinale di Santa_.
Croce in Francia , & in Inghilterra , flette_
c’olloro un anno , che non fapeva conofcere_
s egl’ era Uomo compofto d’anima , e di cor
Po ', ovvero fanza alcun fenfo .gli deffe noja ;
perche diceva non avere mai veduto in lui

niuna mutaziene , che la ftimava piti tofto co
fa Divina , che umana . Per quefte {ue inaudi-
te virth gl' aveva pofto tanto amore , & areb
be19 fatto Cardinale , fe non che non volle_
mal acconfentirlo , allegando , che non fi vo-
leva mettere a si gran pericolo ; e che quello
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{perava avere.chiaro , non voleva mettere in
ubbio , ¢ cost fi reftd fanza volere niuna ds-

nita .

Vedendofi Papa Niccola appreffare I'ora
della fua morte , fendo niente di meno d’ uno
fortiffimo animo , fece chiamare a fe tutto il
Coilegio de’ Cardinali , & eranvi ancora mol-
ti Prelati, e comincid a parlare in quefta
forma , fecondo fu notato da chi vi {i trovd
prefente , & ¢ feritto da Meffer Giannozo
Manetti Uomo di grandiffima autorita, e
parld in quefta forma : Conofcendo io , dilet-
tiffimi Fratelli , appropinquarfi ¥ ora della_
mis morte , per maggior dignitade , & autori-
ta della Sede Apoftolica , io woghio fare um.
grave , ¢y importante Teflamente , non mand:_:-
t0 a memoria delle lettere , mom ifcritto , ne v
tavole , ne in membrane , ms 8 viva voce per
pin autorit’ ve lo woglio dire . Udite , prego-
wi , Papa Niccolajo pofto well’ articolo della_
morte a fare il fuo Teflamento innanzi & v0E
Fratelli mia . In prima io rendo grazia all
Altifimo Dio di tanti fmifurati benefici
quanté io bo avati , cominciando dal di della_,
mia nativita infino al prefente di' bo ricevuss
dalla f(ua infinita wifericordia . Ora quefla
Spofa di Crifto tanto ornata éo we la raccos
mando 5 la quale., in tutto quello ho potuto ,
Vho efaltata , e magnificita, come ogu’ uno
di voi manifefamente conofce , conoftendo cosi
effere Lonore di' Dio , pev: tante degnitd ,
quante foro in lei , e per tanti privilegs
quanti eIl ba , e s} degni, e da si degno Au-
tore , che & il Creatore dell’ wniverfo . Aven-
do farto quello , che- fi richiede & ogni Crie.
fliano', ‘¢ maffime al “Paffore debla Chicfa s
& effermi’ confiffato ‘fano dells mense o € dello
intellesto , ¢ dipoi prefo il Sacratiffimo Corpe
di Crifto colla penitenzia , ¢ prefa la tavola
[uaicon tutte s due le mani , pregando IOns
nipotente Dio, che mi perdoni § miei' peccats.

Avuti quefti Sagramenti fono venuto all’efire«
ma Unzione , il qualé ¢ I ultimo Sagramen-
to , ¢he ¢ per rimedio dell’ anima mis .: Di
nuovo la Romans Chiefs, quanto 4o poffo , i
raccomando. , non oftante , che di fopra V' ab-
bia farto ; ma parendomi queflo degl impor-
tanti cafi abbiste a (atisfare mel cofperto di
Dio , e degl’ uomini . Quefta & quells vera
Spofa di Crifto , Us quale egli col fuo pros
prio Sangue la ricompero , e turta F Umana
generazione per i meriti fua wolle ne partici-
palfino , effendo. tutto il Mondo per lo peccato
' Adamo perito , lo wolle vicomperare col [ue
preziofiffimo Sangue . Ouefta ¢ quella tunics
inconfutile , la quale gl empj Giudei wollono
parure , ¢ mon poterono . Quefts & quella.
Navicells di 8. Piero Principe degl Apofioli
ds warie fortune di venti agitata , ¢ niente.
di meno gurbata , e da tante warictd agitata
? Onnipotente Dio V'ha foftenuta , che non &
Jommer(a , ne annegata . Quefta con tutte le

forze de{l'anima vaftro foffentate , e Teggete ;
quefta bifogna , che fia afutata’ colle buone_.
opere wvoftre , moftrando buon efemplo della_
vita wofira , ¢ de’ woftri coffumi ; fe voi con
tutte le forze woftre [ offiruercte , ¢p amere-
te, da Dio me farete vimunerati , ¢ nella.
preﬂ’_nte vita , ‘¢ nells futura avete premf
| fempiterni .b'E di quefto quanto pite poffiamo ,
wve ne preghiamo 1 ilettiffimi i
it gmi ‘o lo facciate dilestiffimi ina
Parlato ebbe in quefta' forma , levd leu
mani 3l Ciclo , ‘e diffe : Qnmipotente Die
Cola



